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P a r t e  P r im a

LA PROTEZIONE DEL SUOLO
E LA REGOLAZIONE DELLE ACQUE

I. — Introduzione.

I problemi della protezione del suolo, del­
la regolazione delle acque e della loro utiliz­
zazione cominciano quando la densità della 
popolazione modifica il naturale rapporto 
fra l’uomo, la terra e le acque: naturale 
rapporto che, mentre garantiva il terreno 
agrario contro l'erosione, assicurava deflussi 
di acque chiare e regolate. Inoltre, le eson- 
dazioni dall'alveo naturale trovavano reca­
pito in stagni, lagune, casse di espansione, 
naturalmente formatesi lungo i corsi di ac­
qua cercanti la loro strada verso il mare.

Invero, prima che nel nostro Paese la 
popolazione superasse i 170 abitanti per kmq.
— diciamo quando la popolazione comples­
siva vivente nel territorio attuale dello Stato 
italiano si aggirava sui 10 milioni di abitanti, 
pari ad una densità di 34 abitanti per kmq.
— i terreni fortemente acclivi, sia in monta­
gna sia nella collina, erano coperti da boschi 
e da pascoli permanenti; e parte notevole del­
le attuali pianure era coperta da stagni, 
paludi, valli da pesca.

Tipiche sono le contrade della bassa pia­
nura padana, nelle quali durante gli ulti­
mi cento anni sono stati bonificati specchi 
d'acqua permanenti per una superficie sti­
mata in 350.000 ettari. Si aggiunga che an­
che le pianure situate nelle falcature tirre­
niche della Versilia, del Grossetano, delle 
Paludi Pontine, del basso Garigliano, Vol­
turno, Seie, erano un complesso di paludi 
intermittenti, bonificate nel corso degli ul­
timi secoli.

Con l’aumento della popolazione — che 
già nel 1861, alla data di costituzione del 
Regno d'Italia, risultava di 26 milioni di 
abitanti, per la maggior parte impegnati 
nell'esercizio di ima povera agricoltura — 
cresceva il bisogno di generi alimentari e 
perciò venivano messi a coltura nuovi ter­
reni di colle e di monte, disboscati e dis­
sodati, e terreni di piano, bonificati. L’equi­

librio naturale, stabilitosi nel corso dei mil­
lenni, ne risultava profondamente alterato. 
Il che si è venuto accentuando nell’ultimo 
secolo, durante il quale la popolazione ita­
liana è passata dai 26 milioni di abitanti 
del 1861 ai 52 milioni di abitanti del 1966, 
con la conseguenza di intensificare la colti­
vazione del nostro territorio, il quale oro­
graficamente restava quello di sempre, e 
cioè formato per quasi il 40 per cento da 
montagne e per oltre il 40 per cento da 
colline. Si aggiunga che gran parte di que­
sti terreni, con pendenza superiore al 25 
per cento, sono condannati, se lavorati, alla 
erosione, tanto più rapida nel nostro Paese 
dove le piogge, concentrate in brevi periodi 
dell’anno, esercitano un forte dilavamento 
sul terreno agrario. Le acque torbide, giun­
te nel basso corso dei fiumi, depositano il 
carico solido provocando così l'interrimen­
to e quindi il continuo innalzamento del 
letto del fiume.

*  *  it

Lo sviluppo economico del nostro Paese 
prima fu caratterizzato da un intenso svi­
luppo agricolo al quale si accompagnò la 
estensione dei terreni coltivati sia in col­
lina, sia in pianura. Allora si ebbe la ricor­
data messa a coltura di molti terreni di 
collina prima coperti da boschi e da pascoli 
e la bonifica idraulica di estesissime con­
trade di piano. Successivamente lo sviluppo 
economico fu dominato dalla rivoluzione 
industriale, e quindi le nostre antiche città 
ebbero un impetuoso sviluppo che le portò 
ad estendersi in maniera considerevole al 
di fuori delle vecchie mura, dove sorsero le 
nuove industrie, fonte principale dell’attua- 
le ricchezza del nostro Paese.

Mentre nel passato la ricchezza del Paese 
era rappresentata in prevalenza dal contado, 
il cui reddito in gran parte affluiva nelle 
città, oggi, la maggior parte della ricchezza 
e del reddito si trova e si forma nelle città. 
Pertanto ora la minaccia delTesondazione 
dei fiumi è soprattutto grave per i centri 
urbani, molti dei quali, e dei più importanti, 
specialmente per il patrimonio artistico e 
culturale che conservano, sono proprio sorti 
lungo corsi d'acqua. Basterà ricordare To-
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rino, Pavia, Lodi, Cremona, Piacenza, Man­
tova, Bolzano, Trento, Verona, Ferrara, Pisa, 
Firenze, Grosseto, Roma e Benevento per 
avere un’idea sulla dimensione della ric­
chezza che si concentra lungo i fiumi. Le 
alluvioni di questo ultimo decennio ci han­
no fatto ricordare che anche altre città, di 
notevole importanza industriale, sono at­
traversate o situate nei pressi di minori 
ma pericolosi corsi d’acqua: tali sono Ales­
sandria, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bo­
logna e molte altre ancora.

Con i disboscamenti e i dissodamenti dei 
pascoli della montagna e della collina, e 
con la bonifica idraulica delle paludi della 
bassa pianura, si è venuto a creare un re­
gime delle acque del tutto diverso da quello 
naturale e assai meno regolato; il che ha 
imposto le arginature dei fiumi, un tempo 
poste a semplice riparo dei pochi centri 
abitati. Con ciò, un nuovo elemento che ha 
reso artificiale l ’equilibrio generale delle ac­
que e talvolta più pericolosa la minaccia 
della esondazione sia sulle città, sia sulle 
campagne.

Ancora nell’Italia del '500, quando cade­
vano piogge eccezionali e prolungate, i corsi 
d’acqua ricevevano le acque superflue dopo 
essere state filtrate dai boschi, dalla cotica 
erbosa dei prati permanenti e dei pascoli, 
e quindi, se non proprio limpide, certamen­
te erano dotate di una carica solida molto 
inferiore a quella che oggi riscontriamo nei 
nostri corsi d’acqua. Inoltre le piene ecce­
zionali, in assenza o quasi di arginature, 
trovavano nelle varici naturali dei fiumi 
provvide casse di espansione che ne dimi­
nuivano i colmi e quindi la minaccia di 
esondazione (se di esondazione si può par­
lare quando il corso d'acqua è allo stato 
naturale e le città costruite lungh'esso han­
no una ubicazione che le garantisca dalle 
alluvioni); il che resta vero anche se in pe­
riodi eccezionali qualche edificio ne poteva 
essere colpito. Ma ciò era noto e del rischio 
si era consapevoli. Tanto che le cantine di 
questi edifici e persino i piani inferiori, du­
rante la stagione delle piogge, erano pre­
parati ad essere sommersi.

Si aggiunga che i corsi d'acqua, non im­
brigliati dalle arginature, nel loro basso

corso erano fiancheggiati da paludi e verso 
la foce godevano di immense zone di espan­
sione che non subivano l'influenza marina 
perchè separate dal mare da cordoni lito­
ranei.

Che cosa è avvenuto successivamente? È 
avvenuta le regolazione dei corsi d'acqua: 
quella che si invoca a gran voce da tutte 
le parti; regolazióne che, essendo di per sè 
un fatto artificiale e non potendo conside­
rare sempre il fiume come una creatura 
viva che va dalla sorgente alla foce, provo­
ca delle costrizioni seguite da pericolose 
reazioni.

Non è detto che il regime pluviometrico 
sia sensibilmente cambiato. Dimostrarlo 
sembra impossibile. Ma anche se variazioni 
nella piovosità fossero avvenute, non cam­
biano i termini del problema che dobbiamo 
affrontare. Infatti, oggi, bonificate le pia­
nure, sviluppate industrialmente le città, 
concentrati immensi capitali in zone minac­
ciate dalle acque, dobbiamo necessariamen­
te difendere questo nostro patrimonio, e 
quindi trovare una soluzione che sia la più 
conveniente, cioè la meno costosa, per ga­
rantire la vita della popolazione e la sicu­
rezza del patrimonio.

II. — Conviene la protezione ovvero con­
viene limitarsi al controllo della piena inte­
grato da un sistema di allarme per la 

popolazione?

Questa domanda sarebbe stato opportuno 
porla cento anni fa, prima di iniziare le 
grandi opere di bonifica e lo sviluppo indu­
striale delle nostre città situate lungo i cor­
si d’acqua. Comunque, l ’esperienza ci inse­
gna che alcuni Stati, di fronte alle perio­
diche inondazioni, dopo aver provveduto 
alle arginature dei corsi d'acqua e ad altre 
forme di difesa, conclusero essere altresì 
necessario un sistema di controllo delle ac­
que integrato da un sistema di allarme, tale 
da garantire la sicurezza delle popolazioni 
e del patrimonio mobile, in esso compreso 
il bestiame.

Questo metodo, rappresentato essenzial­
mente da una serie sistematica di posti di 
guardia dove si misura costantemente il
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livello delle acque e da una efficientissima 
rete di comunicazioni, ha dato eccellenti 
risultati, tanto più che i rapidi mezzi di 
trasporto e gli immediati mezzi di infor­
mazione possono avvertire le popolazioni 
interessate che l'evento dannoso abbia pro­
babilità di verificarsi. È noto, infatti, che 
il periodo di preavviso dipende dai carat­
teri del fiume, tanto che l'onda di piena che 
si va preparando in alcune contrade del 
Mississipi può essere prevista alcuni giorni 
prima. Analogamente — sia pure per pe­
riodi di tempo più brevi — avviene per le 
contrade attraversate dal basso corso del 
Po.

Diversa è la situazione dei corsi a carat­
tere torrentizio, ma anche per questi sem­
bra possibile, con metodi di controllo rigo­
rosi e tempestivi, dare l'allarme lasciando 
un sufficiente periodo di tempo per mettere 
in salvo gli uomini e parte dei beni mobili.

In Paesi di grandi dimensioni geografiche, 
come sono gli Stati Uniti d'America, dove 
le calamità naturali non si limitano alle 
alluvioni ma sono anche rappresentate da 
uragani sistematici e da paurosi incendi 
nei boschi, lo Stato ha dovuto creare un 
sistema di difesa che non potendo essere 
basato sulla materiale protezione delle po­
polazioni e del territorio dall’uragano, dal­
l'inondazione, dall’incendio, ripiega sul con­
trollo di queste calamità, accompagnato dal 
sistema deü’allarme e da una efficiente or­
ganizzazione della protezione civile.

Diversa è la situazione italiana. E ciò p er­
chè noi non siamo tanto minacciati da ura­
gani, tifoni, trombe marine o da gravi e 
pericolosi incendi di boschi, quanto da al­
luvioni che provengono da fiumi e torrenti 
non più idonei — per un motivo o per l'al­
tro — a contenere le acque che provengono 
da bacini imbriferi,in gran parte privati del 
loro manto naturale. Inoltre, siccome la no­
stra ricchezza è concentrata in numerose 
città e terreni situati lungo i fiumi, di re­
gola, non abbiamo alternative, e quindi dob­
biamo assolutamente difendere i nostri ter­
ritori e le nostre città, sia pure sostenendo 
alti costi.

Soltanto in alcuni casi, e p e r  limitati ter­
ritori, come potrebbero essere alcune zone

situate nel delta padano, si può pensare ad 
una limitata protezione contro le alluvioni, 
integrata da un idoneo sistema di allarme.

È bene però avvertire che la protezione 
contro le alluvioni non va mai disgiunta 
dal sistema dell’allamie. Per quanto effi­
ciente sia la difesa, essa non potrà garan­
tirci dalle esondazioni nei periodi nei quali 
le piogge abbiano un carattere del tutto 
eccezionale. Tanto più che nel nostro Paese, 
durante gli ultimi venti anni, abbiamo avu­
to una serie di alluvioni — dall’Emilia alla 
Sardegna, dalla Calabria al Veneto, dalla 
Toscana al Piemonte — che ci dimostrano 
non essere poi così rare ile precipitazioni 
eccezionali.

III. — La protezione del suolo e l’erosione.

La coltivazione di terreni collinari e mon­
tani, anche nel caso in cui fossero ben si­
stemati, non potrebbe evitare l’erosione del 
terreno nei periodi di intensa precipitazio­
ne. Soltanto i terreni coperti da boschi e 
da pascoli permanenti, con la protezione of­
ferta dalle piante e dalle cotenne erbose, 
sono esenti da erosione, onde le acque ru- 
scellanti verso il piano non portano limo, 
tanto che nei bacini privi di terra da se­
mina e altrimenti lavorata (vigneti, oliveti, 
frutteti, eccetera) l’acqua giunge abbastan­
za chiara nel suo recapito.

Tuttavia, la protezione del suolo contro 
l’erosione non è, di per sè, fattore determi­
nante per evitare l'alluvione. Come è stato 
ampiamente dimostrato, la protezione del 
bosco e del pascolo non diminuisce, dopo 
un lungo periodo di piogge, il tempo che 
l'acqua impiega per trasferirsi dal punto 
di caduta al recapito nel corso principale 
del fiums, detto, per l'appunto, tempo di 
corrivazione. Quando il bosco e il pascolo 
sono stati completamente imbibiti da acqua 
piovana, non essendo più in condizione di 
riceverne altra, quella che cade ruscella ra­
pidamente verso il corso d'acqua.

La profonda differenza sta nel fatto che 
mentre nei bacini imbriferi totalmente co­
perti da boschi e da pascoli permanenti 
l'acqua giunge abbastanza limpida nel fiu­
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me, nei bacini dove prevalgono i terreni 
lavorati l’acqua giunge torbida e quindi al­
za il fondo del letto del fiume, compiendo 
altresì l'azione di insidia solida nei serbatoi 
e nelle casse di espansione.

Per evitare tale insidia è di fondamentale 
importanza la protezione del suolo e quin­
di la restituzione al bosco ed al pascolo di 
tu tti i terreni ad elevata pendenza. Si è 
detto ad elevata pendenza poiché, nelle at­
tuali condizioni di vita del nostro Paese, 
non si può restituire integralmente i terre­
ni acclivi al bosco e al pascolo. Pertanto, 
siccome è molto probabile che ima super­
ficie non inferiore ad un quarto dei terreni 
di collina e di montagna debba continuare 
ad essere lavorata, e cioè coltivata a ce­
reali, leguminose da granella e piante arbo­
ree, ne viene che per ridurre l’insidia solida 
e rallentare i tempi di corrivazione dob­
biamo por mano ad un metodico lavoro di 
sistemazione del terreno agrario.

A tal fine, se sono validi gli strumenti of­
ferti dalla legislazione vigente, che si im­
perniano sul vincolo idrogeologico imposto 
dall'amministrazione forestale, però essi non 
sono suscettibili di essere applicati su di 
un territorio molto più esteso, come oggi 
si richiede. E ciò perchè i metodi coercitivi 
accompagnati da adeguate sanzioni, mal si 
prestano ad essere applicati in contrade 
dove la popolazione tende a disertare le 
campagne. Da questo ulteriore vincolo im­
posto dalla legge deriverebbe una ulteriore 
ragione per accelerare il già intenso esodo 
rurale. Inoltre, questo atteggiamento coer­
citivo non sempre contribuisce a risolvere 
il problema, dato che l’esodo rurale rara­
mente provoca il totale abbandono dei ter­
reni. Le case abbandonate da famiglie rurali 
di regola non comportano l'abbandono del 
terreno cui queste case servivano*: il terreno 
sarà unito ad altri poderi e al posto di una 
coltura diligente ed attiva, assicurata dalla 
presenza della famiglia colonica, custode 
della terra, della vigna, della casa, vi sarà 
una coltivazione estensiva, largamente mec­
canizzata, che accrescerà, con l'erosione, 
l'apporto solido nel piano.

Una politica coercitiva di difesa del suo­
lo ha poche probabilità di sortire buoni ri­

sultati. Perciò è da ritenere che un mezzo 
efficace per garantire, con la sistemazione 
del terreno, un minimo di protezione contro 
l'erosione sia quello dei piani di bonifica, 
da applicare ai comprensori dove si verifichi 
l'erosione.

Si dirà che questo metodo non sempre ha 
dato buoni risultati. È facile rispondere che 
non solo non si vede quale altro metodo 
abbia dato risultati migliori o possa darli, 
ma soprattutto va ricordato che i consorzi 
di bonifica nelle zone collinari e montane 
sono di data recente e spesso non avevano 
tanto lo scopo della protezione del suolo 
contro l'erosione quanto quello di creare 
nuovi tipi di ordinamenti agrari, legati so­
prattutto alla intensificazione della produ­
zione.

*  *  *

Parallelamente all’azione di rimboschi­
mento e di miglioramento dei boschi esisten­
ti, occorrerà anche un lungo sforzo per « si­
stemare » i terreni di collina e di bassa mon­
tagna. Occorrerà quindi regolare le acque su­
perficiali per fermare l'azione erosiva, il che 
impegnerà lo sforzo di qualche generazione. 
Perciò bisognerà rivolgere maggiori cure al­
l’agricoltura di collina e di montagna.

Le alluvioni sono legate, come si è visto, 
insieme alla eccezionalità dell'evento idro- 
meteorico, ai tempi di corrivazione e al tra­
sporto solido delle acque. Quando si accen­
tua il fenomeno erosivo aumenta la quan­
tità di acque non assorbite. Infatti, quando 
piogge violente abbiano asportato lo strato 
di suolo attivo, il terreno, avendo perso un 
po' del suo naturale potere di difesa, è più 
esposto all'erosione, sicché l’acqua assorbi­
ta dal terreno è minore, mentre le eccedenze, 
sempre maggiori, scorrono in tempi più 
brevi.

Con l'aumento del volume delle acque cre­
sce la quantità del trasporto solido a valle 
con tutte le conseguenze che comporta. È 
questo il motivo per cui gli effetti rovinosi 
delle precipitazioni si moltiplicano.

Si tratta  il più delle volte di fare opere mo­
deste, ma appropriate e tempestive, per re­
golare le acque superficiali e frenare il tra­
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sporto solido. L’erosione, inoltre, comporta 
la perdita di fertilità dei terreni acclivi, che 
vengono così sottratti ad ogni utilizzazione. 
Occorre dunque una politica agraria genera­
le, che incoraggi da una parte il ritorno al pa­
scolo e al bosco dei terreni acclivi — e qui 
soccorrono i piani di bonifica montana — e 
che dall’altra mantenga ai terreni coltivati 
il grado di fertilità e coerenza che impedisca 
la loro progressiva degradazione.

Pertanto si devono tenere presenti i se­
guenti punti:

a) le conseguenze forse più gravi delle 
alluvioni sono legate al trasporto solido e 
cioè al fenomeno erosivo;

b) esistono mezzi tecnici per combattere 
l’erosione;

c) a tal fine bisogna preparare dei « qua­
dri » tecnici, che a loro volta assistano il 
mondo rurale in questa comune battaglia.

IV. — It rimboschimento.

L’abbandono delle terre marginali ha re­
so, dunque, urgente la protezione dei terreni 
collinari e montani a forte pendenza. Da 
ciò la necessità di completare i piani di bo­
nifica con un organico programma di rim­
boschimento che miri a coprire di boschi i 
terreni che hanno tipica vocazione forestale 
e quelli che, pur essendo stati ogg0tto di col­
tivazione agraria, oggi devono per natura 
agro-geologica ovvero per pendenza essere re­
stituiti al bosco.

Si tra tta  di un’opera di lunga lena, che ri­
chiede molti decenni e somme adeguate. Da 
fonte ufficiale si stima che nel nostro Pae­
se vi siano 4 milioni di ettari di terreni se­
minativi che devono essere ricoperti dal bo­
sco e dalla cotica erbosa del pascolò.

Il bosco dovrebbe coprire circa 3 milioni 
di ettari e quindi, nell’ipotesi che ogni an­
no si possano, in media, rimboschire 60 mila 
ettari di terreno, occorrerebbero cinquanta 
anni per portare a compimento l’impresa. Il 
periodo, in realtà, non è così lungo da sco­
raggiare l ’impresa.

L’opera di rimboschimento deve, però, es­
sere accompagnata dalla sistemazione idrau­
lica dei bacini montani; e ciò perchè non si

può attuare un felice rimboschimento se non 
si garantisce la stabilità del suolo sul quale 
esso è praticato.

Il Ministero per l’agricoltura e le foreste 
dovrà quindi guidare non solo il rimboschi­
mento ma anche l’opera di assestamento del­
l'alto bacino dei corsi d’acqua.

V. — Il servizio della protezione del suolo.

Da molte parti si ritiene che sia necessa­
rio istituire anche nel nostro Paese un servi­
zio dedicato alla protezione e conservazione 
del suolo. Ora sembra che nel nostro Paese, 
data l’esistenza del Corpo delle foreste la 
cui tradizione e la cui esperienza hanno di­
mostrato di essere valide per la difesa dei 
territori montani e collinari, non sia neces­
sario creare un nuovo servizio, ma basti 
mettere il Corpo delle foreste nelle condi­
zioni di svolgere meglio il suo compito. A tal 
fine non è tanto necessario accrescere il per­
sonale, che si può considerare pressoché ade­
guato alle necessità, quanto dare al Corpo 
stesso i mezzi tecnici che ne esaltino l’effi­
cienza e quindi la produttività.

Il Corpo delle foreste non solo provvede 
già alla protezione del suolo con il vincolo 
idro-geologico, con l’azione di rimboschimen­
to e di sistemazione della parte alta dei corsi 
d’acqua (sistemazione idraulico-forestale), 
ma può essere messo nelle condizioni di far 
acquistare all’Azienda di Stato per le foreste 
demaniali, i terreni che, in mancanza di 
iniziativa privata, devono essere sottratti alla 
coltura agricola e obbligatoriamente coperti 
da boschi e da pascoli.

*  *  *

Un aspetto di modesta importanza finan­
ziaria ma di rilevante interesse generale de­
ve essere segnalato; e cioè una razionale or­
ganizzazione della ricerca scientifica nel cam­
po forestale e della protezione del suolo. In 
un primo tempo questa esigenza può essere 
soddisfatta con il rafforzamento degli Isti­
tuti sperimentali per la difesa del suolo, per 
la sistemazione idraulico-forestale, per la si­
stemazione dei terreni collinari, che trovano,
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in Firenze, un gruppo importante di istitu­
zioni, di studiosi e di ricercatori, che potreb­
bero formare il corpo iniziale di un unico 
istituto per la protezione e la conservazione 
del suolo, atto a compiere il lavoro di ricerca 
indispensabile per poter fornire, al Corpo 
delle foreste e agli Ispettorati agrari, nella 
reciproca sfera di competenza, gli insegna- 
menti indispensabili per un proficuo lavoro.

Così concepita, l’organizzazione italiana 
della protezione del suolo troverebbe il suo 
fulcro nel Corpo delle foreste, affiancato da­
gli ispettorati agrari; e, per la parte speri­
mentale e di ricerca, nell'Istituto per la Pro­
tezione del suolo di Firenze, opportunamente 
integrato e rafforzato.

VI. — I  serbatoi.

Tra le modifiche introdotte dall’uomo nel 
corso naturale delle acque, vanno ricordati 
i piccoli, medi e grandi serbatoi costruiti so­
prattutto a fini idroelettrici. Essi, se la uti­
lizzazione idroelettrica diventa un fatto su­
balterno alla raccolta di acque per regolare 
l’onda di piena, si dimostrano di sicura uti­
lità nella lotta contro le alluvioni. Se, in­
vece, la priorità viene data alla produzione 
di energia idroelettrica, allora essi possono 
essere crnsa di aggravamento dell’onda 
stessa.

A ciò si aggiungano le regolazioni dei gran­
di laghi prealpini, i quali formano degli im­
mensi serbatoi regolati da dighe costruite 
all'incile, nel punto in cui il lago alimenta 
il suo emissario. Queste opere di regolazio­
ne del Lago Maggiore sul Ticino, del Lago 
di Como sull’Adda, del Lago d’Iseo sull’Oglio, 
del Lago di Garda sul Mincio — connesso, 
quest’ultimo, al sistema Adige-Garda — so­
no strumenti di grande importanza, e estre­
mamente utili nell’attuazione di una genera­
le regolazione delle acque non soltanto del 
fiume Po, ma anche dell’Adige.

Strumento, quindi, di grande efficacia per 
regolare l’onda di piena sono i serbatoi, si­
tuati nel medio e nell’alto corso dei fiumi e 
dei torrenti. Questi serbatoi, che invasano 
l’acqua che cade nella parte alta del bacino 
imbrifero dei corsi di acqua, debbono ave­
re, come prima e fondamentale funzione

quella di ridurre l’onda di piena, trattenen­
do le acque nei periodi nei quali è probabi­
le che le pioggie prolungate determinino al­
luvioni. Nel caso in cui i serbatoi siano de­
stinati a contenere l’onda di piena, l’uti­
lizzazione delle acque per scopi idroelettrici 
e per scopi irrigui deve essere subordinata 
al fine fondamentale al quale sono destinati 
e cioè alla scolmatura dell’onda di piena. 
Perciò alla fine dell’estate, quando comin­
ciano le probabilità di piogge prolungate, bi­
sognerà che i serbatoi si trovino vuoti, anche 
se ciò comporta la perdita di utilizzazioni 
idroelettriche e, forse, anche irrigue.

Questi serbatoi di raccolta delle acque 
adempiono ad una funzione di eccezionale 
importanza neH’economia idrica del nostro 
Appennino; anche perchè possono contribui­
re in misura notevole a rifornire le esigue 
falde freatiche, poverissime durante l’estate, 
specialmente nell’alta pianura.

Affinchè questi serbatoi siano efficaci nel­
l’azione di scolmatura dell’onda di piena è 
necessario che, nel complesso, abbiano una 
capacità cospicua, in rapporto alla portata 
del corso d’acqua. Il che spiega perchè il con­
tributo dei laghi collinari, per quanto nume­
rosi, non potrà mai, da solo, essere suffi­
ciente. L’azione dei serbatoi deve essere fon­
data su alcuni grandi invasi ai quali aggiun­
gere, con funzioni complementari, un gros­
so numero di medi laghi collinari.

L’organo che vigila sui corsi d’acqua e che 
ha la responsabilità della lotta contro le al­
luvioni dovrà coordinare l’azione, dando il 
tempestivo ordine di svuotamento dei ser­
batoi.

L’esperienza accumulata, e l’osservazione 
compiuta a volte per oltre un secolo, forni­
scono dati preziosi per un tempestivo ed effi­
cace intervento.

VII. — Le difese a mare.

La protezione di alcuni territori, specie in 
contrade di recente bonifica, esige efficienti 
difese dalle mareggiate; tali difese, dati i pro­
gressi della tecnica, consentono di garantire 
con efficacia le zone interne dall’aggressione 
del mare. Il problema, dato l'elevato costo 
che hanno le difese marine, è quindi essen­
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zialmente economico. Si tratta, cioè, di sta­
bilire se conviene o meno affrontare la co­
struzione di alcune difese a mare; problema 
di particolare delicatezza e responsabilità, 
quando esse proteggono soltanto terreni di 
modesta importanza economica e privi di 
centri abitati.

Mentre la difesa di Venezia, da attuare an­
che con un generale rafforzamento delle di­
fese a mare, non presenta alternative, dato 
che bisogna assolutamente proteggere la cit­
tà, vi sono contrade per le quali il problema 
può presentare alternative; e ciò perchè non 
è detto che sempre e comunque tu tta  la ter­
ra possa essere difesa sia dalle mareggiate 
sia dalle esondazioni del fiume.

Si pone quindi un problema che proba­
bilmente non conviene risolvere con deci­
sioni estreme.

V ili. — La difesa delle città.

Nel nostro Paese, fondamentale è la difesa 
delle città. Lo abbiamo già detto, ma rite­
niamo di dover insistere perchè alcune città
— in particolare Roma, Firenze, Pisa, Vero­
na, Padova, e altre ancora — rappresentano 
un così cospicuo patrimonio artistico ed 
economico da imporre opere capaci di dare 
l'assoluta garanzia contro le esondazioni dei 
fiumi che le attraversano.

A tal fine, se possibile, la costruzione di 
grandi serbatoi in contrade non lontane dalle 
città si dimostra di sicura efficacia: (ripetia­
mo che in essi si può raccogliere una parte 
cospicua delle acque, così da alleggerire for­
temente la piena.

La città di Roma si trova in una condi­
zione particolare, perchè a monte, lungo il 
corso del Tevere, per circa centoventi chilo­
metri, vi è una serie di dighe che formano 
bacini idroelettrici, i quali, opportunamente 
adattati, potrebbero contribuire, se razional­
mente manovrati, alla protezione della città. 
La perdita di un non cospicuo ammontare di 
energia idroelettrica è il premio idi assicura­
zione che bisogna pagare e che ci sembra 
largamente giustificato dal patrimonio, non 
solo economico e storico — artistico, che la 
capitale d 'Italia e della Cristianità rappre­
senta.

Analogamente si dica per Firenze e per 
quelle altre città per le quali, a loro prote­
zione, si possono costruire efficienti canali 
scolmatori, come è stato fatto per lo scol­
matore dell’Amo, a difesa della città di Pisa.

In aggiunta, quindi, al rinforzamento de­
gli argini, alla costruzione di scolmatori, di 
serbatoi montani e di casse di espansione, 
le città possono essere difese anche da ap­
positi serbatoi e casse di espansione situate 
nelle loro immediate vicinanze.

P a r t e  S econda

PRECEDENTI LEGISLATIVI 
E LORO ATTUAZIONE

I. — Interventi operati nella sistematica re­
golazione delle acque a seguito della leg­
ge sul piano orientativo (19 marzo 1952, 
n. 184) e delle relative leggi di finanzia­
mento.

1. — In conseguenza dei ben noti eventi 
calamitosi dell’autunno 1951, il Parlamen­
to italiano, resosi consapevole della fon­
damentale importanza di una sistematica 
regolazione delle acque, ai fini soprattutto 
della difesa del suolo, approvò una legge 
(19 marzo 1952, n. 184), la quale invitava 
il Ministro dei lavori pubblici, d ’intesa con 
il Ministro dell'agricoltura e foreste, a pre­
sentare, entro un termine di sei mesi, « un 
piano orientativo per tutto il complesso 
delle opere di difesa nei corsi d’acqua na­
turali nell’intero territorio della Repub­
blica ».

Tale procedura era giustificata dal fatto 
di dover impostare degli interventi a lungo 
termine e strettamente coordinati tra  loro, 
in dipendenza dei peculiari aspetti tecnici 
e finanziari delle opere idrauliche.

La sistematica regolazione delle acque 
era rivolta — ai sensi dell’articolo 2 della 
citata legge — al raggiungimento dei se­
guenti fini:

razionale utilizzazione delle acque; 
lotta contro l’erosione del suolo; 
difesa del territorio contro le esonda­

zioni.
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Dei tre fini sopra ricordati, il secondo e 
il terzo acquistavano un particolare rilievo, 
per ovvie ragioni che qui non è il caso di 
esaminare.

Il piano orientativo doveva articolarsi 
nelle seguenti materie:

piano delle opere da eseguire; 
stato dei progetti già formulati o in 

corso di esecuzione;
graduazione nel tempo delle fasi di ese­

cuzione.

Il 6 febbraio 1954, con notevole ritardo 
rispetto ai termini fissati dalla legge ma 
non senza giustificazione per la mole e la 
complessità del lavoro di formazione, il pia­
no orientativo venne presentato al Parla­
mento. Peraltro, i primi finanziamenti hanno 
preceduto la data di presentazione del piano 
stesso.

2. — Il contenuto del piano orientativo è 
stato disposto secondo il seguente ordine 
di considerazioni:

A) Introduzione su:

a) gli aspetti geologici del territorio 
nazionale, il fenomeno della erosione, enti­
tà e distribuzione delle precipitazioni;

è) le possibilità naturali per la regola­
zione delle acque (permeabilità dei terreni, 
capacità d’invaso dei laghi naturali, nevai 
e ghiacciai);

c) la funzione del bosco.

Come prima conclusione si afferma che 
« le principali cause del dissesto dei nostri 
corsi d’acqua sono dunque da ricercarsi pri­
ma di tutto nella giovane età della maggior 
parte dei terreni del nostro territorio e di 
conseguenza nel carattere prevalentemente 
e spiccatamente giovanile di quasi tutta la 
nostra rete fluviale; la natura poi non ci 
offre troppo favorevoli condizioni per atte­
nuare l’azione delle acque meteoriche e flu­
viali se si eccettua quella della permeabili­
tà dei terreni; dal bosco può soltanto otte­
nersi una efficace ed importantissima azio­
ne contro l’erosione ».

B) Poiché la causa prima e determinante 
del dissesto idraulico è l’erosione del suolo,

i provvedimenti devono essere rivolti pri­
ma di tutto « a ridurla in modo efficace » 
(rinsaldamento dei versanti con il rimbo­
schimento e la diminuzione delle pendenze 
degli alvei). A tali provvedimenti si devono 
aggiungere quelli di regolazione fluviale per 
chè i corsi d’acqua raggiungano condizioni 
di equilibrio ed un loro migliore defluire 
nonché quello per le opere di difesa dalle 
inondazioni.

C) Esame delle condizioni dei bacini dei 
più importanti corsi d ’acqua con l’indica­
zione dei provvedimenti da prendersi (qua­
li opere e la spesa occorrente).

D) Utilizzazione delle acque per la produ­
zione dell’energia elettrica (per la quale si 
dà il quadro delle possibilità che rimango­
no) e per l’irrigazione (per questa ultima 
il piano orientativo non è in grado di for­
mulare un programma).

E) Proposta di un piano operativo tren­
tennale per una spesa complessiva di mi­
liardi 1454,121. Per le opere più urgenti si 
propone un piano decennale per ima spesa 
complessiva di miliardi 848,798 (58,3 per 
cento) (1).

F) Raccomandazioni circa l’esecuzione 
delle opere: 1) gradualità; 2) organicità 
(procedere per unità idrografiche ben defi­
nite); 3) tipi standardizzati per le opere 
di più largo impiego; 4) organizzazione tec­
nica adeguata ed efficiente; 5) accertamenti 
successivi; 6) unicità di criteri e di metodi.

G) Conclusione, in cui si afferma che: 
« Se il piano predisposto potrà avere — 
come è da augurarsi — completa attuazio­
ne, i benefici sia di carattere sociale che 
economico che se ne ricaveranno sono cer­
tamente tali da giustificare la ingente spesa 
che richiede; e se non si può, oggi, garantire 
che con le opere proposte il « furore » di tu t­
te le nostre acque sarà definitivamente de­
bellato, si può però sicuramente affermare 
che, pur sempre nei limiti delle umane pos-

(1) In un secondo tempo (1964) l'indicazione 
della spesa per il piano trentennale è stata elevata 
a miliardi 1.552,527.
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sibilità, la quasi totalità delle cause dei fune­
sti disastri provocati dalle acque sarà eli­
minata » (1).

3. — Gli interventi legislativi per il finan­
ziamento delle opere previste dal piano 
orientativo sono numerosi e distribuiti in un 
arco di tempo idi poco più di un decennio (2). 
Le somme stanziate sono iscritte negli stati 
di previsione della spesa dei bilanci preven­
tivi del Ministero dei lavori pubblici (opere 
idrauliche) e del Ministero dell'agricoltura 
e foreste (opere idrauliche; opere idraulico­
forestali; opere idraulico-agrarie). Altre som­
me sono stanziate nel bilancio della Cassa 
del Mezzogiorno (opere idrauliche; opere 
idraulico-forestali; opere idraulico-agrarie) 
(3).

Nell'elenco delle spese, previste dalle leggi 
di finanziamento idei piano o., sono incluse 
anche quelle relative:

a) a progettazioni, studi, rilievi, espe­
rienze su modelli (legge 20 aprile 1952, nu­
mero 422, e legge 25 gennaio 1962, n. 11);

b) alle opere di difesa degli abitati e per
lo spostamento totale o parziale degli stessi 
(legge 26 novembre 1955, n. 1177);

(1) Seguono tre allegati (Elenco generale delle 
opere proposte dagli uffici periferici, divise in: 
opere idrauliche; opere idraulico-forestali; opere 
idraulico-agrarie - Prospetto riassuntivo delle spe­
se previste dai vari uffici periferici suddivise per 
categorie di opere e per i periodi di tempo per la 
loro esecuzione - Carta idrografica con l’indicazio­
ne delle opere di sistemazione).

(2) Iniziando il periodo con la legge del 29 aprile 
1952, n. 422, e includendo nel gruppo di leggi 
finanziarie anche quella del 31 ottobre 1963, nu­
mero 1408 (Vajont, per la parte evidentemente 
che riguarda le opere idrauliche), il periodo di 
tempo è di 12 anni circa. Se si tiene conto degli 
stanziamenti iscritti in bilancio, il periodo di tem­
po relativo ad essi, va dall’esercizio finanziario 
1950-51 all’anno finanziario 1967 (per quest’ultimo 
anno il riferimento riguarda la sola legge spe­
ciale per la Calabria).

Le fonti legislative sono rappresentate da leggi 
organiche, le quali prevedono il finanziamento 
attraverso le leggi di bilancio, e da leggi speciali, 
per le quali si dà l’elenco nell’Appendice n. 1 
a), b) e c).

(3) Vedi appendice n. 2 a) e b).

c) alle opere di difesa a mare (legge 24 
luglio 1959, n. 622).

Sono inoltre da ricordare alcune disposi­
zioni, quali:

a) il ricupero di quote a carico degli in­
teressati (legge 20 aprile 1952, n. 423, e legge 
31 gennaio 1963, n. 68) (4);

b) la modifica alle competenze in vi­
gore (vedi il caso della sistemazione del fiu­
me Reno — legge 20 aprile 1952, n. 423 — e 
la percentuale di spesa riservata alla ammi­
nistrazione centrale del Ministero dei lavori 
pubblici (legge 9 agosto 1954, ni. 638) (5);

c) quelle contenute nell’ultima legge di 
finanziamento (25 gennaio 1962, n. 11) che 
prevede: piani esecutivi annuali da pre­
sentare contemporaneamente agli stati di 
previsione; il coordinamento degli usi con­
giunti delle acque (irrigui, idrodinamici, ci­
vili e di navigazione interna) con gli interven­
ti per la regolazione dei corsi d’acqua; la 
presentazione al Parlamento, entro il 30 
giugno 1966, di una relazione sulla esecuzio­
ne delle opere previste dal piano quinquen­
nale della stessa legge e sulle ulteriori neces­
sità, per le quali « il Ministro dei lavori pub­
blici, di concerto con i Ministri dell’agricol­
tura e le foreste e del tesoro, proporrà al 
Parlamento gli stanziamenti relativi »;

(4) Per le opere idrauliche di 2“ categoria il 
recupero delle quote riguarda il 50 per cento della 
spesa (gli interessati sono: le provincie e altri).

Per le opere idrauliche di 3a categoria la ma­
nutenzione è a totale carico dei Consorzi. Un ri­
parto più favorevole per gli interessati è quello 
previsto per le opere di sistemazione dei corsi di 
acqua di pianura nell'Italia Meridionale e nelle 
Isole (regio decreto-legge 29 novembre 1925, n. 2385, 
citato dalla legge 31 gennaio 1953, n. 68).

(5) La gestione tecnico amministrativa ed eco­
nomica dei lavori, riservata all’Amministrazione 
centrale, di cui all’articolo 2 della legge 9 agosto 
1954, n. 638, venne parzialmente decentrata, in ap­
plicazione delle norme del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1955, n. 1534, agli orga­
ni regionali delFAmministrazione centrale. Suc­
cessivamente, con l’entrata in vigore del decre- 
to-legge 15 marzo 1965, n. 134, la gestione tecnico- 
amministrativa ed economica è stata totalmente 
decentrata e quindi attribuita ai predetti organi.
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d) la facoltà di effettuare impegni di 
spesa sugli stanziamenti appartenenti ad 
esercizi finanziari successivi (legge 9 agosto 
1954, n. 638 e legge 25 gennaio 1962, n. 11).

II. — Considerazioni sulle norme che rego­
lano le modalità degli interventi per la 
sistematica regolazione dette acque.

Quanto è stato sopra ricordato offre ma­
teria ad alcune considerazioni, le quali pos­
sono utilmente servire in sede di proposte 
per una legislazione organica della difesa 
del suolo, della sistemazione dei corsi d’ac­
qua e della utilizzazione delle risorse idri­
che. Da un primo esame si possono racco­
gliere le seguenti osservazioni:

a) In qualche caso la legislazione per la 
sistematica regolazione delle acque (vedi ad 
esempio la legge per la Calabria, n. 1177) 
prevede una somma di interventi che non si 
limitano al classico elenco delle opere di si­
stemazione idraulica ma che si estendono 
anche alle opere di consolidamento e tra­
sferimento degli abitati. Con ciò si vuol dire 
che un’organica difesa del suolo non dovreb­
be escludere — quando ne sia il caso — in­
terventi di natura urbanistica (tanto per gli 
insediamenti abitativi quanto per gli insedia­
menti produttivi).

Ma un esame per quanto sommario della 
legislazione in materia di consolidamento e 
trasferimento degli abitati impone la sua re­
visione sotto l'aspetto di una soluzione ur­
banisticamente corretta, nonché sotto lo 
aspetto degli impegni finanziari.

b) In qualche caso (vedi ad esempio la 
citata legge n. 622, articolo 20) è stata previ­
sta l’esecuzione di opere di difesa a mare. 
Orbene, una nuova legislazione di difesa del 
suolo non dovrebbe dimenticare questo ca­
pitolo così importante. Le coste del nostro 
Paese costituiscono da sole, per la loro no­
tevole estensione e soprattutto per le condi­
zioni precarie in cui una buona parte di esse 
si trova per effetto della corrosione marina, 
delle mareggiate e del mancato ripascimento 
(spiaggie), un capitolo fondamentale della 
difesa del territorio. La cosa va sottolinea­

ta, tra  l’altro, per i rilevanti sforzi che si de­
vono compiere sul piano finanziario (vedi 
le osservazioni a pagina 61 della relazione 
Alessandrini sullo stato di previsione del bi­
lancio dei lavori pubblici per l’esercizio fi­
nanziario 1960-61).

c) Sarebbe interessante conoscere quan­
to è stato speso in materia di studi, rilievi 
ed esperienze su modelli e sopra tutto quali 
risultati si sono ottenuti. La scienza e la tec­
nica sono in grado di offrire, per la sistema­
tica difesa del suolo, delle soluzioni. Quello 
che conta è portare a termine tale lavoro e 
utilizzarlo in sede operativa.

d) Il ricupero di quote a carico degli 
interessati — quanto mai discutibile nel ca­
so di riparazione o di ricostruzione di opere 
danneggiate o distrutte da eventi calamitosi
— deve rimanere quale norma generale, an­
che se, ai fini di una sua maggiore rispon­
denza ad esigenze di praticità ed equità, si 
rende necessario una revisione dell’attuale 
sistema normativo.

e) Se è vero che l’utilizzazione delle ri­
sorse idriche e la difesa del suolo (intesa 
questa nel senso più generale) sono operazio­
ni da collegare fra loro, è altresì vero che è 
particolarmente significativa la dipendenza 
della prima operazione dalla seconda. Data 
una certa soluzione della difesa del suolo, 
si può determinare il correlativo campo di 
utilizzazione delle acque. Quest’ultimo deve 
sempre essere prospettato, quanto meno in 
ipotesi, al momento in cui si progettano ope­
re di sistemazione e difesa del territorio.

III. — Spese effettuate a tutto il 31 ottobre
1965 e relative considerazioni.

Le relazioni annuali sui progressi compiu­
ti nella attuazione del Piano orientativo, pre­
sentate dal Ministro dei lavori pubblici in 
ottemperanza al disposto dell’articolo 3 del­
la legge 19 marzo 1952, n. 184, offrono al let­
tore una messe abbastanza ricca di dati in­
torno alla situazione dei programmi, delle 
variazioni degli stessi e dei lavori compiuti 
e da compiere.
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Mentre si rimanda alla nota allegata per 
quanto attiene il Prospetto delle spese com­
plessivamente sostenute dall'inizio del piano 
orientativo (1953) alla data del 31 ottobre 
1965 (1), per serie annuale e progressiva, è 
bene ricordare, in sintesi, gli elementi più 
interessanti di giudizio, contenuti nelle stes­
se relazioni. Essi sono:

1) Le considerazioni finali di ogni rela­
zione ripetono imo schema invariato, quasi 
sempre costante nelle valutazioni, salvo per 
quanto riguarda le evidenti variazioni quan­
titative.

Ad esempio, si ripete ogni volta la racco­
mandazione secondo la quale « sarebbe ne­
cessario aumentare sostanzialmente i finan­
ziamenti, anche perchè, in effetti, molte zo­
ne soggette a gravi e pericolose alluvioni ne­
cessitano di interventi solleciti e a carattere 
radicale ».

Si mette sempre in evidenza che le opere 
idrauliche di competenza del Ministero dei 
lavori pubblici sono in genere eseguite in 
misura percentualmente superiore a quelle 
fissate nel riparto del programma, mentre 
l'opposto capita per gli interventi di com­
petenza del Ministero dell’agricoltura e fo­
reste.

Si fa pure osservare che una parte dei la­
vori eseguiti e comunque elencati nelle re­
lazioni si riferiscono ad opere non previste 
nel piano orientativo.

Si ripete spesso che è necessario incre­
mentare gli stanziamenti specialmente per 
l'Italia Settentrionale, dove non può inter­
venire la Cassa del Mezzogiorno.

2) A seguito della applicazione della legge 
25 gennaio 1962, n. 11, si denota una più 
accurata impostazione dei programmi, ac­
cusando peraltro le difficoltà di dover prov­
vedere ad un fabbisogno che è suscettibile 
di continue variazioni, sia per i « mutamenti 
inevitabili delle condizioni fisiche e morfo­
logiche dei corsi d'acqua, sia per la continua­
ta insufficienza dei mezzi finanziari ».

Le ultime relazioni accentuano alcuni 
aspetti delle opere in ordine alle varie uti-

(1) Vedi Appendice III.

lizzazioni delle risorse idriche, significando 
con ciò di assolvere, seppure per gradi e 
con un cammino incerto e faticoso, al com­
pito stabilito dalla stessa legge n. 184, la 
quale (articolo 2) affermava che la sistema­
tica regolazione delle acque doveva tenere 
presente anche la « più razionale utilizzazio­
ne » delle stesse.

In alcune relazioni, ma in particolare in 
quella del 1964, si riferisce sulla sistemazio­
ne del Delta padano, informando il lettore 
che gli esperimenti su modelli idraulici esi­
gono, prima di poter dare dei risultati uti­
lizzabili in sede di programma, un periodo 
abbastanza lungo che, allo stato attuale, 
non può ritenersi conclusivo.

L’utilizzazione delle acque ai fini navigato­
ri è ricordata nelle altre relazioni, per quan­
to attiene la linea Fissero-Tartaro-Canalbian- 
co-Po di Levante, classificato per natanti da 
600 tonnellate (portata utile), e il Po, per il 
quale si richiede la continuazione della si­
stemazione dell'alveo di magra (sistemazio­
ne che serve congiuntamente alla difesa e 
alla navigazione).

Nelle ultime relazioni c’è un accenno an­
che alla utilizzazione di acqua marina, attra­
verso il processo di desalinizzazione.

Nel complesso si ha l’impressione che la 
connessione dei problemi, da una parte, del­
la utilizzazione delle risorse idriche e, dal­
l’altra, della lotta contro l’erosione e della 
difesa del territorio, sia non di facile presen­
tazione sul piano operativo. Parecchie diffi­
coltà, di ordine anche organizzativo, impe­
discono una programmazione degli interven­
ti con i quali provvedere ad un tempo alla 
difesa e alle varie utilizzazioni delle risorse 
idriche. Ma per superare questo impasse 
molto si insiste e con ragione.

3) Ed ancora l’ultima relazione formula 
interessanti osservazioni. Esse riguardano:

a) il fenomeno dell'abbassamento della 
zona deltizia del Po (la cessazione del quale 
sarebbe « confermata dai rilievi altimetrici 
seguiti recentemente »);

b) il fenomeno dell'abbassamento del­
l'alveo in quasi tutti i corsi d'acqua del ba­
cino del Po (fenomeno che « perdura e si ac­
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centua » e per il quale si ritiene opportuno 
uno studio approfondito di carattere gene­
rale e a livello superiore »);

c) la particolare natura dei lavori idrau­
lici che « non consentono soste e rallenta­
menti nella esecuzione delle opere... [le qua­
li] devono essere eseguite ed ultimate in ma­
niera rapida e coordinata »;

d) la difformità di criteri impiegati dai 
diversi uffici periferici nel proporre le ne­
cessarie variazioni al piano orientativo;

e) l’opportunità di « far precedere, per 
ogni bacino, o per bacini contigui comple­
mentari, lo studio dei piani regolatori degli 
acquedotti in parallelo e di concerto con i 
programmi di regolazione e di utilizzazione 
delle risorse idriche ».

Pur sapendo che il presente disegno di leg­
ge è caratterizzato dall’urgenza e da interven­
ti per lo più di prosecuzione di opere in 
corso, si è voluto qui riportare le varie con­
siderazioni contenute nelle relazioni annuali 
del Ministro dei lavori pubblici, perchè di 
esse si tenga, fin dove è possibile, il debito 
conto in occasione della formulazione dei 
programmi, dalla elaborazâonje dei progetti 
e quindi della esecuzione dei lavori.

P a r t e  T e r z a

IL PIANO QUINQUENNALE 
E LA DIFESA DEL SUOLO

I. — La difesa e la conservazione del suolo 
nel Piano quinquennale di sviluppo econo­
mico.

1. — Solo recentemente, in occasione del­
la presentazione di emendamenti del Go­
verno al testo unificato del Piano quinquen­
nale di sviluppo, l'argomento della difesa 
e conservazione del suolo è stato trattato  
ex professo ed è diventato un capitolo ap­
posito del Piano.

In precedenza erano stati fatti degli ac­
cenni, in diversi capitoli, in modo frammen­
tario e con proposte di spesa (pubblica e 
privata) in misura meno rilevante.

Il primo testo del Piano quinquennale (1) 
riferisce sulla questione nel seguente modo:

a) nel capitolo XIII (« Altre opere pub­
bliche ») è detto al paragrafo 2°:

« L’intervento pubblico nel settore delle 
opere idrauliche dovrà perseguire due ordi­
ni di obiettivi:

arrestare i movimenti franosi ed ero­
sivi del suolo e difendere dalie inondazioni 
campagne ed abitati;

attuare una organica e razionale utiliz­
zazione delle acque, sia per l'alimentazione 
sia per l’irrigazione e lo sfruttamento in­
dustriale.

La soluzione dei problemi connessi alle 
acque pubbliche si colloca in un orizzonte 
temporale che supera il prossimo quinquen­
nio. Comunque, in tale periodo, e relativa­
mente alle sole opere idrauliche di com­
petenza del Ministero dei lavori pubblici, si 
dovranno eseguire le opere più urgenti, con­
cernenti il completamento di interventi già 
intrapresi; di splateamento e di arginatura; 
opere a difesa degli abitati delle zone di bo­
nifica già appoderate e in corso di irrigazio­
ne e a difesa delle opere pubbliche, specie 
di quelle della viabilità ordinaria e ferro­
viaria; opere di completamento del piano 
di sistemazione idro-geologica del suolo ca­
labrese.

Il finanziamento di tali opere comporte­
rà una spesa complessiva di 300 miliardi 
di lire... ».

Si può osservare che i due obiettivi indi­
cati non accennano alla importante esigen­
za del coordinamento da soddisfare sia in 
sede programmatica che in sede operativa.

In ordine alle varie utilizzazioni delle 
acque non è ricordata, ad esempio, la navi­
gazione interna. La spesa di 300 miliardi 
nel quinquennio 1965-1969 (2) rappresenta

(1) Approvato in un primo tempo dal Consiglio 
dei Ministri, il 29 gennaio 1965, e, dopo il parere 
del CNEL, in via definitiva il 2 giugno dello stesso 
anno. Il 29 ottobre 1965 il Consiglio dei Ministri 
approvò una « Nota aggiuntiva ».

(2) Con la « Nota aggiuntiva » il periodo quin­
quennale del Piano è stato spostato di un anno 
(e cioè 1966-1970).
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indubbiamente un passo avanti rispetto alla 
cadenza degli stanziamenti mantenuta ne­
gli anni precedenti al piano quinquen­
nale (1).

Il testo unificato, nella prima stesura del­
l'agosto 1966 (2), aumenta di 50 miliardi 
l'importo di spesa sopra indicato, e, per 
quanto attiene al riparto della stessa, non 
scende a particolani (3).

■b) Nel capitolo XVI (« Sviluppo eco­
nomico del Mezzogiorno ») si fa accenno 
ai problemi della utilizzazione delle risorse 
idriche. Una particolare menzione è fatta 
per gli acquedotti, per i quali si propone 
una spesa di 200 miliardi per il periodo 
1965-1969 (somma di molto superiore a 
quella che fu effettivamente stanziata nel 
sessennio precedente).

Il testo unificato aumenta la previsione 
di spesa indicando, come somma comples­
siva, 215 miliardi.

Passando al settore agricolo, lo stesso 
capitolo dice aj paragrafo 16:

« Le direttrici fondamentali deH'interven- 
to in questo settore riguarderanno: la va­
lorizzazione dei complessi irrigui; la siste­
mazione montana, la conservazione del suo­
lo e il rimboschimento ». E dopo aver ac­
cennato alle utilizzazioni irrigue, conclude: 
« L'azione per la difesa del suolo si propor­
rà in particolare: la difesa delle nuove zo­
ne d'intenso sviluppo agricolo e industriale 
dagli effetti della erosione delle zone so­

ci) Gli stanziamenti, per leggi speciali e per 
leggi di bilancio, che si riferiscono al quinquen­
nio precedente alla data d’inizio del Piano, assom­
mano a 132,375 miliardi di lire.

(2) Vedi Commissione speciale della Camera dei 
deputati avente per relatori gli onorevoli Curti 
e De Pascalis.

(3) Nel testo governativo si propone il seguen­
te riparto:
44 miliardi di lire (interventi già programmati); 

226 miliardi di lire (nuovi lavori);
10 miliardi di lire (manutenzione);
20 miliardi di lire (interventi straordinari).

La somma destinata alla manutenzione rappre­
senta un ripensamento rispetto ai criteri di spesa 
seguiti in precedenza. È un ottimo principio, sul 
quale si avrà modo di ritornare.

vrastanti, lo sviluppo della silvicoltura, la 
salvaguardia di varie opere infrastrutturali 
(in specie nuove strade e acquedotti) co­
struite in passato in zone caratterizzate da 
sfavorevoli condizioni geologiche ».

Il riferimento alla difesa del suolo è do­
vuto probabilmente alla particolare espe­
rienza della Cassa del Mezzogiorno in ordine 
alla applicazione della legge sulla Calabria; 
esso rappresenta, sia pure in nuce, una anti­
cipazione del problema che dovrebbe inte­
ressare moltissime parti del territorio ita­
liano.

Per l'agricoltura si indica un importo di 
spesa complessivo di 450 miliardi per il 
quinquennio 1965-1969 (stanziamenti della 
Cassa del Mezzogiorno), ma non si conosce il 
riparto di tale somma e quindi quanto do­
vrebbe essere destinato alla difesa e con­
servazione del suolo.

Il testo unificato riduce, per quanto ri­
guarda l'irrigazione, l’estensione della stes­
sa da 200 mila a 170 mila ettari; per 
quanto attiene lo stanziamento globale 
(sempre Cassa del Mezzogiorno), questo si 
riduce a 400 miliardi. Si dovrebbe conclude­
re che tale diminuzione riguardi solamente 
gli interventi per le utilizzazioni irrigue.

c) Nel capitolo XVIII (« Agricoltura »), 
si dice, a fine del paragrafo 9:

« Nel settore forestale sarà accentuato 
l'impegno dell’azione pubblica per garantire 
l'equilibrio idrogeologico e in vista della 
funzione che il bosco è chiamato a svolgere, 
sia come diretto produttore di legname sia 
come elemento paesaggistico di fondamen­
tale importanza per lo sviluppo turistico.

A questi fini si procederà sia con la col­
laborazione di enti pubblici, di società e 
di privati, sia soprattutto attraverso l’Azien­
da di Stato per le foreste demaniali, che 
dovrà acquisire vasti comprensori di terre 
inidonei alla coltura agraria per impiantare 
nuovi impianti boschivi, oltre a migliorare 
i boschi esistenti ».

Al paragrafo 11 si accenna all'importo di 
spesa di 600 miliardi per investimenti lordi 
in opere di bonifica e di sistemazione fore­
stale (di cui 560 a carico dello Stato).
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Tale spesa, tuttavia, comprende anche del­
le voci che non hanno attinenza al tema che 
ci riguarda.

Il testo unificato porta a 660 miliardi gli 
investimenti lordi senza altro specificare.

2. — Successivamente (29 settembre 1966), 
la Commissione Bilancio e partecipazioni 
statali della Camera dei deputati ha appro­
vato un testo (sul quale si sta svolgendo la 
discussione in assemblea) nel quale le que­
stioni in esame sono state esposte senza nul­
la innovare rispetto al testo unificato del­
l'agosto 1966, salvo per quanto attiene alla 
voce « Infrastrutture di bonifica e investi­
menti forestali » della tabella « Investimen­
ti lordi in agricoltura » (Cap. XVII). La som­
ma relativa è elevata a 760 miliardi di lire. 
Conviene sottolineare questo aumento, ben­
ché la somma indicata non contempli per 
intero opere attinenti al problema in oggetto.

Il quadro complessivo delle indicazioni di 
spesa secondo i vari testi dei Piano Quin­
quennale è il seguente:
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1) Opere idrauliche (« Altre 
opere pubbliche » - Capi­
tolo X I I I ) ........................

(miliardi di lire) 

300 350 350

2) « Sviluppo economico del 
Mezzogiorno »  (settore 
agricoltura - Capit. XVI) 450 400 400

3) « Agricoltura » ( C a p .  
XVIII per il testo gover­
nativo - Cap. XVII per gli 
altri t e s t i ) ........................ 600 660 760

Totale . . . 1.350 1.410 1.510

È bene ricordare che, in mancanza di ana­
lisi degli impòrti di cui ai nn. 2 e 3, non 
è possibile dire quanto effettivamente spet­
ti alle opere di difesa e protezione del suolo.

A seguito degli eventi calamitosi dell’au­
tunno di quest’anno, il Governo ha provve­
duto a presentare un emendamento sotto la

denominazione di capitolo XII bis, avente 
per titolo « Difesa e conservazione del 
suolo ».

Tale emendamento, dopo aver affermato 
che la politica della difesa e conservazione 
del suolo ha una capitale importanza nel 
nostro Paese per le particolari condizioni 
fisiche del territorio aggravate purtroppo 
dall’opera dell’uomo, sostiene che non c'è 
mai stata un’azione organica e a lungo ter­
mine per risolvere il problema in esame. 
Tale deficienza va imputata: 1) al len­
to maturarsi della coscienza delle interdi­
pendenze che legano i vari interventi che 
hanno come oggetto la difesa e conserva­
zione del suolo; 2) a difficoltà di ordine fi­
nanziario; 3) alla necessità di provvedere 
frequentemente alla riparazione di danni.

Tuttavia, in un più recente passato — di­
ce il testo dell’emendamento — la legisla­
zione ha operato per una trattazione orga­
nica degli interventi sia sul piano istituzio­
nale sia sul piano finanziario. A tale riguar­
do il testo offre un elenco di leggi, che è da 
ritenersi però abbastanza incompleto. Solo 
nell'ultimo quinquennio 1961-1965, prece­
dente a quello del Piano di sviluppo, si sa­
rebbero aumentati i finanziamenti per un 
ammontare complessivo di 400 miliardi.

Per l’azione futura il documento chiede 
che essa vada inquadrata anche nel « rias­
setto territoriale », comprendendo quindi 
interventi di ordine urbanistico e anche le 
opere di difesa a mare. Dopo avere elenca­
to le opere da farsi, secondo la loro classifi­
cazione tecnica, il testo dcH'emendamento 
fa una esplicita richiesta di sufficienti finan­
ziamenti e di un aggiornamento della le­
gislazione. A tale riguardo si prospetta una 
spesa per il periodo 1966-1970 di complessi­
ve 900 miliardi di lire (di cui 350 per opere 
idrauliche) e si propone la presentazione di 
una legge organica di programmazione de­
gli interventi.

È da osservare che il testo non è molto 
chiaro per quanto attiene il riparto della 
spesa.

Dopo avere richiamato il voto del Con­
siglio superiore dei lavori pubblici del 16 
novembre 1966, al quale del resto fa riferi­
mento l’intero testo deH'emendamento, que-
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sto conclude con la richiesta di una legge 
ponte per superare l'attuale momento, nel 
quale sono venuti a mancare i fondi (per 
leggi speciali) per la difesa e la conserva­
zione del suolo.

L’emendamento governativo migliora la 
trattazione dell’argomento in questione, 
quale era stata fatta nei vari testi del Pia­
no quinquennale di sviluppo. Ciò costitui­
sce un elemento di notevole rilievo. Si do­
vrebbe pensare, a prima vista, che il rie­
same della questione sia dovuto soltanto al­
la particolare congiuntura che stiamo attra­
versando. Ma questo ha solo significato di 
una pura e semplice occasione per consen­
tire finalmente una presentazione del pro­
blema nella sua più giusta e completa pro­
spettiva.

Poiché un secondo emendamento — che 
è stato presentato dal Governo alla Com­
missione V della Camera, per portare nei 
vari capitoli « modifiche compensative del­
le maggiori determinazioni di spesa » richie­
ste dal 1° emendamento — importa una ul­
teriore assegnazione di 200 miliardi per bo­
nifiche, è da ritenere che gli investimenti 
complessivi per la difesa e conservazione 
del suolo ammessi nel precedente testo del 
settembre 1966 ammonti a 700 miliardi. Ma 
poiché è rimasta invariata la parte che si 
riferisce alle opere idrauliche (350 miliardi) 
e i 550 miliardi si riferiscono al capitolo 
■dell'agricoltura — senza quindi toccare quel­
lo che riguarda la Cassa del Mezzogiorno 
(400 miliardi) — si dovrebbe concludere che 
i 760 miliardi di cui alla tabella precedente 
riguardano la difesa del suolo solo per la 
quota di 350 miliardi.

P a r t e  Q u a r t a  

IL DISEGNO DI LEGGE N. 2015

Con la presentazione da parte del Governo 
di un nuovo capitolo (Xll-bis - Piano quin­
quennale) sulla difesa e conservazione del 
suolo (1), il Governo stesso assumeva l'im-

(1) Appprovato dalla Camera dei deputati il 2 
febbraio 1967.

pegno di predisporre — in attesa di una 
legge di programma per una organica solu­
zione del problema sopraindicato — una leg­
ge ponte « al fine di assicurare subito un 
adeguato volume di investimenti ».

Questo è  dunque il motivo per cui è  stato 
presentato al Parlamento il disegno di legge 
in esame, per altro giustificato dal fatto che, 
con l'anno finanziario 1966, si esauriscono 
gli ultimi stanziamenti di leggi speciali aven­
ti per oggetto la sistematica regolazione dei 
corsi d'acqua.

1. — Il contenuto del disegno di legge 
(testo del Governo) — ordinato in pochi ar­
ticoli — è  determinato in prevalenza da nor­
me di carattere finanziario (articoli 1, 4, 5 e
7) e da qualche norma di carattere organiz­
zativo e procedurale (articoli 2, 3 e 6).

La parte finanziaria si può riassumere nel­
le seguenti proposte:

1) autorizzazione di una spesa comples­
siva di 200,2 miliardi di lire, divisa in parti 
eguali, nei due anni finanziari 1967 e 1968 
(articoli 1 e 4);

2) di tale somma:
90,2 miliardi sono da iscrivere nello 

stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici: 90 miliardi « per la pro­
secuzione delle opere (idrauliche) più ur­
genti intraprese con stanziamenti disposti da 
leggi speciali e da leggi ordinarie di bilancio, 
in attuazione del Piano orientativo previsto 
dalla legge 19 marzo 1952, n. 184, nonché per 
l'esecuzione di nuove opere idrauliche di 
competenza dell'Amministrazione dei lavori 
pubblici intese ad assicurare la più urgente 
sistemazione dei còrsi d'acqua » (articolo 2, 
primo comma); 200 milioni, per spese di fun­
zionamento di una apposita Commissione di 
studio (articolo 6);

110 miliardi sono da iscrivere nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’agricoltura e foreste « per l’esecuzione di 
opere idrauliche di bonifica, di sistemazione 
idraulico-forestale e di sistemazione idrau­
lico-agraria, previste dai regi decreti 30 di­
cembre 1923, n. 3267 (Riordinamento e ri­
forma della legislazione in materia di boschi 
e di terreni montani), 13 febbraio 1933, n. 215 
(Nuove norme per la bonifica integrale), non-
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chè dalla legge 25 gennaio 1962, n. 11, in 
attuazione del Piano orientativo di cui alla 
legge 19 marzo 1952, n. 184 » (articolo 4, pri­
mo comma).

Di tale somma, il 50 per cento è destinato 
alla sistemazione idraulico-forestale dei ba­
cini montani e dei comprensori di bonifica 
montana (articolo 4, secondo comma);

3) di tutte le somme autorizzate per le 
opere (200 miliardi), una aliquota, non su­
periore all'l per cento, può essere utilizzata 
« per la compilazione dei progetti di mas­
sima, per studi, rilievi, esperienze su modelli 
e per quanto altro occorra al fine della reda­
zione dei progetti esecutivi » (articolo 5, pri­
mo comma).

La spesa « sarà imputata ai competenti 
capitoli di bilancio relativi aU’esecuzione del­
le rispettive opere » (articolo 15, secondo 
comma);

4) la copertura per l'anno finanziario 
1967 è prevista « mediante riduzione del fon­
do iscritto al capitolo 3523 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro, per l’esercizio medesimo, riguardante
il finanziamento di provvedimenti legislativi 
in corso » (articolo 7, primo comma);

Più particolarmente, la copertura, come si 
legge nella relazione ministeriale al disegno 
di legge in esame, va riferita all'elenco n. 5, 
mediante riduzione dello stanziamento di
202,5 miliardi di lire, previsto per il disegno 
di legge « Assunzione da parte dello Stato 
del finanziamento di alcune forme di assicu­
razioni sociali obbligatorie ».

La parte organizzativa procedurale riguar­
da le seguenti proposte:

1) per le opere idrauliche di competenza 
del Ministero dei lavori pubblici sono predi­
sposti, da parte degli organi decentrati dello 
stesso Ministero, dei programmi di massima. 
Questi sono poi approvati dal Ministro dei 
lavori pubblici (articolo 2, secondo comma);

2) i relativi progetti: a) sono approvati, 
senza alcun limite d’importo, con decreti 
del Presidente del Magistrato per il Po o 
dal Presidente del Magistrato alle acque ov­
vero dai Provveditori regionali alle opere

pubbliche, secondo le loro rispettive com­
petenze (articolo 2, terzo comma); b) e la 
loro approvazione « equivale a dichiarazione 
di pubblica utilità e i lavori medesimi sono 
considerati urgenti ed indifferibili a tutti gli 
effetti di legge » (articolo 2, terzo comma);

3) istituzione in Firenze di un Ispetto­
rato superiore del genio civile per l’Arno con 
attribuzioni parallele a quelle dell'Ispettora­
to superiore del genio civile per il Tevere, 
istituito con regio decreto del 1° novembre 
1940, n. 1740 (articolo 3);

4) costituzione di una Commissione di 
studio avente il compito di « esaminare i 
problemi tecnici, economici, amministrativi 
e legislativi interessanti al fine di proseguire 
ed intensificare gli interventi necessari per 
la generale sistemazione idraulica e di difesa 
del suolo sulla base di una completa ed ag­
giornata programmazione » (articolo 6, pri­
mo comma). Nello stesso articolo sono indi­
cati i seguenti punti: composizione della 
Commissione; sua eventuale integrazione; 
compilazione di una relazione conclusiva, 
mezzi a disposizione della Commissione; in­
dennità di viaggio e di missione; apertura 
di credito e compensi per i componenti.

2. — Sull'una e sull'altra parte si possono
fare le seguenti considerazioni.

S ull'ammontar e della -spesa gl ob ale si 
osserva che — nonostante esso sia inferiore, 
nella misura media annuale, a quello che è 
stato ipotizzato nel capitolo XII-bis del pia­
no quinquennale (900 miliardi di lire in cin­
que anni per la difesa e sistemazione del 
suolo) — i 200 miliardi rappresentano co­
munque un notevole impegno finanziario, 
tenuta presente la cadenza degli stanziamen­
ti effettuati nel passato e senza dimenticare 
che nello stesso periodo di tempo (biennio 
1967-1968) gli uffici decentrati e periferici 
dei Ministeri interessati dovranno occuparsi 
di interventi della stessa natura ed aventi 
carattere d'urgenza, quali quelli previsti dal 
decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976, con­
vertito in legge 23 dicembre 1966, n. 1142.

Sulla destinazione delle somme previste 
per le opere idrauliche di competenza del
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Ministero dei lavori pubblici, nulla da osser­
vare circa le due forme di intervento:

a) prosecuzione delle opere già iniziate 
e più urgenti, sulla base di norme contenute 
in leggi (speciali ed ordinarie), di attuazione 
del Piano orientativo;

b) esecuzione di opere nuove «per la 
più urgente sistemazione dei corsi d ’acqua ».

Non esiste infatti altra alternativa di im­
piego delle somme messe a disposizione. Ri­
mane solo da osseravre che: 1) per quanto 
riguarda il primo tipo di intervento, vale il 
complesso delle norme contenute in leggi 
finanziarie, citate nella parte seconda della 
presente relazione. (In verità si tra tta  di 
poche norme, per cui la base legislativa ri­
mane sempre, per la regolamentazione e le 
procedure, il testo unico sulle opere idrau­
liche); 2) per quanto riguarda gli interventi 
del secondo tipo, si dovrebbe presumere il 
loro inquadramento nei programmi del Pia­
no orientativo, ma senza un vincolo assoluto, 
in quanto sono sempre possibili modifica­
zioni di programmi ed anche di progetti 
esistenti se si tiene presente che, a seguito 
degli eventi calamitosi dell'autunno 1966, so­
no mutati alcuni presupposti rappresentati 
dalle condizioni dei terreni e dei corsi di 
acqua (1).

Sulla destinazione delle opere di compe­
tenza del Ministero dell'agricoltura e fore­
ste si fa notare che la mancata indicazione 
dei due tipi di intervento non crea una di­
versa situazione da quella appena indicata 
a proposito delle opere idrauliche di compe­
tenza del Ministero dei lavori pubblici. In ve­
rità, le leggi richiamate al primo comma del­
l'articolo 4 consentono sia l'una che l’altra 
operazione.

La maggior quota assegnata al bilancio del 
Ministero dell'agricoltura e foreste rispetto 
a quella indicata nel bilancio del Min istero

(1) Poiché l’espressione «opere idrauliche» non 
comprende di per sè anche le « opere di difesa a 
mare » (le une e le altre fanno capo a testi legisla­
tivi diversi e a diversi settori deH’Amministrazio- 
ne dei lavori pubblici) non sarebbe inopportuna 
l’approvazione in Assemblea di un emendamento 
che estendesse gli interventi previsti dal disegno 
di legge anche alle opere di difesa a mare.

dei lavori pubblici non fa che riprodurre un 
rapporto già consolidato daH’esperienza di 
altre leggi finanziarie, stante l'enorme fabbi­
sogno di mezzi finanziari che è richiesto dai 
vari ed estesi interventi di competenza del 
Ministero dell’agricoltura e foreste.

3. — Le Commissioni riunite lavori pub­
blici e agricoltura hanno ritenuto di appor­
tare qualche emendamento aggiuntivo, a se­
guito delle conclusioni e proposte scaturi­
te dal dibattito in sede- referente.

Tali emendamenti riguardano:
a) la sanatoria, sotto l'aspetto giuridico- 

amministrativo, dell'attuale Cantiere officina 
di Boretto: strumento della massima impor­
tanza per i lavori di sistemazione idraulica 
del Po e per il servizio della navigazione (ar­
ticolo 4 del testo della Commissione);

b) l'allineamento delle competenze del 
Magistrato alle acque con quelle del Magi­
strato per il Po.

La legislazione riguardante quest'ultimo è 
recente e più completa; con l’articolo 8 della 
legge n. 240, sono demandati, in via normale, 
al Presidente del Magistrato i poteri e le fa­
coltà spettanti al Ministro dei lavori pubblici 
in materia di pronto intervento (art. 5 del 
testo della Commissione);

c) l'eliminazione della percentuale di 
spesa (V. l'aliquota massima dell'l per cen­
to) per la compilazione di progetti di massi­
ma, per studi, rilievi ed esperienze su mo­
delli, eccetera, per evitane di stabilire a prio­
ri un limite non consono alile effettive esi­
genze (art. 7 del testo della Commissione);

d) il ripristino della norma (contenuta 
nella legge 25 gennaio 1962, n. 11), con la 
quale si stabilisce il coordinamento tra gli 
interventi nel settore della regolazione delle 
acque e della difesa del suolo e quelli della 
utiizzazione delle riserve idriche.

L'articolo 3 della legge n. 11 viene adattata 
alle caratteristiche del disegno di legge, per 
il quale non sono previsti dei piani di massi­
ma pluriennali e dei piani annuali esecutivi 
(art. 8 del testo della Commissione);

e) l'estensione delle norme di coordina­
mento, previste dall'articolo 4 della legge 23 
dicembre 1966, n. 1142, anche alle zone che
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non sono state colpite dagli eventi calami­
tosi dell’autunno 1966 (art. 9 del testo della 
Commissione);

/) l’aumento della somma destinata alle 
spese derivanti dall’articolo 10 (testo della 
Commissione) da 200 a 300 milioni. È stato 
infatti unanime il parere dei commissari sul­
la opportunità di assicurare i fondi necessari 
alla Commissione, che fra l’altro deve ef­
fettuare dei sopralluoghi ed indagini tecni­
che;

g) la facoltà di impegnare, durante l'eser­
cizio finanziario 1967, i fondi di stanziamenti 
dell’anno finanziario 1968, (facoltà già am­
messa in altre due leggi concernenti la siste­
matica regolazione delle acque), consenten­
do con ciò la formulazione di programmi 
biennali e la continuità degli interventi così 
/necessari nel settore delle opere di sistema­
zione idraulica.

Oltre agli emendamenti sopra illustrati, ce 
ne sono altri di natura formale, per i quali 
non è necessario alcun commento.

In sede di Commissioni congiunte furono 
peraltro presentati alcuni emendamenti al 
quale è mancato l’assenso della maggioranza 
dei Commissari in quanto si t e t t ò  di propo­
ste più adatte ad una legge generale di pro­
gramma che non ad una legge-ponte per in­
terventi di urgenza.

Mette conto infine di segnalare che, sem­
pre in sede di Commissioni riunite, è stato 
approvato all’unanimità ed accettato dal rap­
presentante del Governo un ordine del gior­
no a firma dei senatori Lombardi, Medici, 
Ferroni e Giancane, col quale si propone la 
istituzione di una Conferenza nazionale del­
le acque ed il cui testo è il seguente:

Le Commissioni riunite 7a e 8a del Senato, 
presi in esame i problemi generali della 

regolazione e utilizzazione delle acque;

considerata la necessità di:
a) attuare un'efficace difesa del territo­

rio nazionale delle acque;

b) assicurare le disponibilità idriche oc­
correnti per le diverse utilizzazioni e quindi 
coordinarne gli usi ai fini civili, industriali, 
agricoli e di navigazione interna;

c) adottare i provvedimenti contro l'in­
quinamento delle acque;

d) aggiornare la legislazione vigente;

fa voti, perchè il Governo si faccia pro­
motore di una Conferenza nazionale delle 
Acque, che abbia come scopo la ricogni­
zione e l'esame di tutti i problemi connessi 
con la regolazione e l'utilizzazione delle ac­
que.

CONCLUSIONE

L’importanza e l'attualità dei problemi 
che sono richiamati dalle proposte conte­
nute nel disegno di legge sono a tutti note. 
Essi sono stati ben presenti alla mente dei 
relatori, i quali — pur tenendo conto della 
brevità del tempo disponibile per la stesu­
ra della relazione, ma soprattutto del ca­
rattere di particolare urgenza del provve­
dimento in esame — non hanno comun­
que tralasciato di attirare l’attenzione del 
Senato sia sui problemi di fondo sia 
suH’esperienza del passato. I relatori sono 
convinti, e con loro tutti i membri delle due 
Commissioni, che il ribadire i temi della si­
stemazione e difesa del suolo è un dovere 
che mai deve venir meno, se si vuole creare 
una coscienza vigile e permanente dei peri­
coli che incombono sugli insediamenti uma­
ni e produttivi del nostro Paese e non accon­
tentarsi delle reazioni che immediatamente 
seguono ai mali prodotti da eccezionali even­
ti calamitosi.

Il giudizio favorevole, già espresso in sede 
di Commissioni riunite sul disegno di legge, 
vuole essere un auspicio per una pronta e 
sollecita approvazione da parte dell’Assem- 
blea.

L o m b a rd i  e M e d ic i ,  relatori
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APPENDICE ì

Leggi che autorizzano l’intervento del Ministero dei lavori pubblici relativamente alla difesa del suolo 
e alla sistematica regolazione dei corsi d’acqua.

1) Legge 20 aprile 1952, n. 422 (autorizzazione di spesa per la progettazione delle opere di siste­
mazione dei fiumi e torrenti al fine di evitare i danni derivanti dalle piene).

2) Legge 20 aprile 1952, n. 423 (autorizzazione di spesa per i lavori urgenti di sistemazione del 
fiume Reno).

3) Legge 31 gennaio 1953, n. 68 (autorizzazione di spesa per l’esecuzione di opere di sistemazione 
dei fiumi e dei torrenti).

4) Legge 9 agosto 1954, n. 638 (autorizzazione di spesa per la prosecuzione delle opere previste 
dalla legge 21 gennaio 1953, n. 68, concernente la sistemazione dei fiumi e dei torrenti con riferimento 
al piano orientativo di cui alla legge 19 marzo 1952, n. 1184).

5) Legge 26 novembre 1955, n. 1177 (provvedimenti straordinari per la Calabria).
6) Legge 24 luglio 1959, n. 622 (interventi a favore dell’economia nazionale).
7) Legge 25 gennaio 1962 n. 11 (piano di attuazione per una sistematica regolazione dei corsi 

d’acqua naturali).
8) Legge 31 gennaio 1963, n. 1408 (Vajont).

Leggi che autorizzano l’intervento del Ministero dell’agricoltura e foreste relativamente alla difesa del 
suolo e alla sistematica regolazione delle acque.

Dato il numero imponente delle leggi che toccano la materia in esame, si rinvia all’appendice 
II-2) dove molte di tali leggi sono citate con riferimento alla elencazione degli stanziamenti del Mini­
stero dell’agricoltura e foreste.

Leggi che autorizzano l’intervento della Cassa per il mezzogiorno nei settori della sistemazione dei bacini 
montani e relativi corsi d’acqua e nello spostamento degli abitati.

1) Legge 10 agosto 1950, n. 646: « Istituzione della Cassa per opere straordinarie di pubblico 
interesse nell’Italia meridionale (Cassa per il mezzogiorno) ».

2) Legge 26 novembre 1955, n. 1177: «Provvedimenti straordinari per la Calabria » (*).
3) Legge 10 luglio 1962, n. 890: « Integrazioni e modifiche della legge 26 novembre 1955, n. 1177, 

sui provvedimenti straordinari per la Calabria ».

(*) Legge 26 novembre 1955, n. 1177.

Ha autorizzato la spesa globale di 204 miliardi, così ripartiti: 

esercizio :
1955-56 ..................................... 10 miliardi
1956-57 .....................................  12 »
1957-58 .....................................  16 »
1958-59 .....................................  18 »
1959-60 .....................................  18 »
1960-61 .....................................  20 »
dal 1961-62 al 1965-66 19 miliardi in ciascuno degli esercizi 
1966-67 .....................................  15 miliardi



A
PP

EN
D

IC
E 

II 
(1

)

Atti Parlamentari _  2 2  — Senato della Repubblica — 2015-A

LEGISLATURA IV - 1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 23 — Senato dela Repubblica — 2015-A

LEGISLATURA IV - 1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

t ì  
CJt—I
Q
Z
a
CL,
Ph

^  «  
**»à*

SD §

su

<*>
cr

.©
*?

■3 «"Si *K»
J3 ss

~  s© 5S

? -s 8 | 
•3 £ 
** £  sa  g

. « .  r**4CÇ "tì

8©

0 a
1

JU

«

«
tso
tu
«.o

a
S
o
u

o
’3'3‘§

§a;lrH3
o .„

"O

u
-J
a

M
&C
<0

J

I n  p  I S 3 -Q

l u S s d u i j

q e » o x

Ï9Z  ‘W 6*61 
-9-6Z aSSaq  —  rpas 
-sjoj-ooijnBjpi 'ZBUiajsis 
ip a bubjuouj tìogiuoq ip 
aqoijqqnd o.wdo tp a ipns
- 3 J O J  3 S B 0  3 U O I Z U O in u E [ \T

i jB pads
jÉ S o j

8SZ *11
*u

se *u
6 Z L *u

il-S “6 
iI-S - i z  

u  W 6 l - Z l - n
u  0961 -L - U

(l) ISf '« 
S96I-S-EI 
p p  a3 3 aq

U  ‘u
Z96X-T-Sr 
: p p  aSSaq

770 'U
6 S61 - Ì -W

: p p  aSSa' j

(?) TOS ■« 
9S61-S-91 
: p p  aSSaq;

196 •« 
S961-Z.-9Z 

: p p  aSSaq

(»)*£* -n
1961-9-2 

: p p  aSSaq

(P) 09 £ t ’«  
Z961-8-81 
:p p  a8 8 aq

(») 166 
ZS6l~l~$Z  

: p p  aSSaq

OraVIZNVNW
O IZI3H 3S3

0 0 0m omo -0 0(10
m  m  o  *n l> <N O O 00 t> l> ’O

O O O O O O O O O O O O mOOOOOOmOO-^mr^^HO,t^ O ^ M viuiff'OOin
T-K<Ncoc<icvai>i>ON̂ ô ONi>*
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APPENDICE III

Prospetto delle spese complessivamente sostenute dall’inizio del piano orientativo 1953 alla data del
31 ottobre 1965

Serie annuale Serie pro­
gressiva

( M i l i a r d i di  l i r e )
1953-54:

Opere idrauliche (LL.PP. e Cassa) ......................................................... 63 63

Opere idrauliche ed idraulico-forestali (A. FF. e Cassa) .................... 39 39

Opere idraulico-agrarie (A.FF. e Cassa) ................................................. 3 3

Totale.......... 105 105

1955:
Opere idrauliche (LL.PP. e Cassa) .......................................................... 39 102

Opere idrauliche ed idraulico-forestali (A. FF. e Cassa) .................... 19 58

Opere idraulico-agrarie (A.FF. e Cassa) ................................................. 7' 10

Totale.......... 65 170

1956:
Opere idrauliche (LL.PP. e Cassa) ......................................................... 12 114

Opere idrauliche ed idraulico-forestali (A. FF. e Cassa) .................... 10 68

Opere idraulico-agrarie (A.FF. e Cassa) ................................................. 5 15

Totale.......... 27 197

1957:
Opere idrauliche (LL.PP. e Cassa) .......................................................... 19 133

Opere idrauliche ed idraulico-forestali (A. FF. e Cassa) .................... 19 87

Opere idraulico-agrarie (A.FF. e Cassa) ................................................. 3 18

Totale........... 41 238

1958:
Opere idrauliche (LL.PP. e Cassa) .......................................................... 8 141

Opere idrauliche ed idraulico-forestali (A. FF. e Cassa) .................... 16 103

Opere idraulico-agrarie (A.FF. e Cassa) ................................................. 3 21

Totale.......... 27 265

1959:
Opere idrauliche (LL.PP. e Cassa) .......................................................... 19 160

Opere idrauliche ed idraulico-forestali (A. FF. e Cassa) .................... 12 115

Opere idraulico-agrarie (A.FF. e Cassa) .................... ............................ 2 23

Totale........... 33 298
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Serie annuale Serie pro­
gressiva

( M i l i a r d i di  l i r e )
I960:

Opere idrauliche (LL.PP. e Cassa) .......................................................... 33 193
Opere idrauliche ed idraulico-forestali (A. FF. e Cassa) .................... 18 133
Opere idraulico-agrarie (A.FF. e Cassa) ................................................. 3 26

Totale.......... 54 352

1961:
Opere idrauliche (LL.PP. e Cassa) ......................................................... 39 232
Opere idrauliche ed idraulico-forestali (A. FF. e Cassa) .................... 21 154
Opere idraulico-agrarie (A.FF. e Cassa) ................................................. 3 29

Totale.......... 63 415

1962:
Opere idrauliche (LL.PP. e Cassa) .......................................................... 41 273

Opere idrauliche ed idraulico-forestali (A. FF. e C assa).................... 25 179
Opere idraulico-agrarie (A.FF. e Cassa) ................................................. 2 31

Totale.......... 68 483

1963:
Opere idrauliche (LL.PP. e Cassa) .......................................................... 25 298
Opere idrauliche ed idraulico-forestali (A. FF. e Cassa).................... 16 195
Opere idraulico-agrarie (A.FF. e Cassa) .................................................. 2 33

Totale.......... 43 526

1964:
Opere idrauliche (LL.PP. e Cassa) .......................................................... 33 331

Opere idrauliche ed idraulico-forestali (A. FF. e Cassa) .................... 24 219
Opere idraulico-agrarie (A.FF. e Cassa) ........ ......................................... 5 38

Totale........... 62 588

1965:
Opere idrauliche (LL.PP. e Cassa) ......................................................... 70 401

Opere idrauliche ed idraulico-forestali (A. FF. e Cassa)...................... 24 243
Opere idraulico-agrarie (A.FF. e Cassa) ................................................. 18 56

Totale.......... 112 700
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APPENDICE IV

INTERVENTI EFFETTUATI DALLA CASSA 
DEL MEZZOGIORNO PER LA CONSER­

VAZIONE DEL SUOLO

A) Interventi effettuati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno a valere sui fondi della leg­
ge istitutiva e successive modifiche ed in­
tegrazioni.

A tutto il 30 giugno 1966, la Cassa per il 
Mezzogiorno ha realizzato investimenti nel 
settore della conservazione del suolo per 
complessivi 243,6 miliardi di lire, dei quali 
153 destinati alle sistemazioni montane ed 
ai rimboschimenti e 90,6 destinati all'ese- 
cuzione di opere idrauliche.

Alla stessa data, l'importo dei progetti ap 
provati — che comprendono, pertanto, an­
che le opere in corso di esecuzione — am­

montava a 182 miliardi di lire per le siste­
mazioni montane ed i rimboschimenti e a
116,6 miliardi di lire per le opere idrauli­
che; nel complesso, quindi, si hanno appro­
vazioni per 298,6.

B) Interventi effettuati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno a valere sui fondi della Leg­
ge speciale per la Calabria.

Gli investimenti realizzati al 30 giugno 
1966 ammontano a 61,7 miliardi di lire, di 
cui 49,6 miliardi per la conservazione del 
suolo e 12,1 miliardi per le opere idrauliche.

A fronte di tali investimenti, i progetti 
approvati ammontano, sempre alla stessa 
data, a 73,8 miliardi di lire per le sistema­
zioni montane e rimboschimenti e a 15,3 per 
le opere idrauliche.
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G overno

Art. 1.

Per l ’esecuzione delle opere idrauliche di 
cui al successivo articolo 2 è autorizzata la 
spesa di lire 90.000.000.000 da inscriversi 
nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dei lavori pubblici in ragione di 45 
miliardi all’anno per ciascuno degli anni fi­
nanziari 1967 e 1968.

Art. 2.

La spesa suddetta sarà utilizzata per la 
prosecuzione delle opere più urgenti intra­
prese con stanziamenti disposti da leggi 
speciali e da leggi ordinarie di bilancio in 
attuazione del Piano orientativo previsto dal­
la legge 19 marzo 1952, n. 184, nonché per 
l’esecuzione di nuove opere idrauliche di 
competenza dell’Amministrazione dei lavori 
pubblici intese ad assicurare la più urgente 
sistemazione dei corsi d’acqua.

Gli organi decentrati deH'Amministrazio- 
ne dei lavori pubblici predispongono i pro­
grammi di massima degli interventi da ef­
fettuare ai sensi del precedente comma, che 
vengono approvati dal Ministro dei lavori 
pubblici.

I progetti relativi alle opere di cui al primo 
comma sono approvati, senza alcun limite di 
importo, secondo la rispettiva competenza 
istituzionale, con decreto del Presidente del 
Magistrato alle acque e del Presidente del 
Magistrato per il Po ovvero del Provveditore 
regionale alle opere pubbliche.

L’approvazione dei progetti equivale a di­
chiarazione di pubblica utilità ed i lavori 
medesimi sono considerati urgenti ed indif­
feribili a tutti gli effetti di legge.

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  pr o po s t o  d a l l e  C o m m is s io n i  r iu n i t e

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

Identico.

Gli organi decentrati deirAmministrazio- 
ne dei lavori pubblici predispongono i pro­
grammi di massima degli interventi da ef­
fettuare ai sensi del precedente comma, che 
vengono approvati con decreto del Ministro 
dei lavori pubblici.

I progetti relativi alle opere di cui al primo 
comma sono approvati, senza alcun limite di 
importo, secondo la rispettiva competenza 
istituzionale, con decreto del Presidente del 
Magistrato alle acque o del Presidente del 
Magistrato per il Po ovvero dei Provvedito­
ri regionali alle opere pubbliche.

Identico.



Atti Parlamentari — 29 — Senato dela Repubblica — 2015-A

LEGISLATURA IV - 1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del Governo).

Art. 3.

È istituito in Firenze un Ispettorato supe­
riore del Genio civile per l’Amo, con le se­
guenti attribuzioni:

a) approntare i piani di regolazione del 
fiume e di tutti i corsi d'acqua del bacino 
idrografico;

b) dare ai competenti Uffici del Genio 
civile le direttive da seguire nello studio dei 
progetti relativi alla suddetta regolazione;

c) esercitare l'alta direzione sull'esecu­
zione dei lavori e su tutto ciò che riguarda 
la difesa, le derivazioni ed utilizzazioni del­
l’acqua, nonché la polizia idraulica dell'Ar­
no e di tutti i corsi d'acqua del relativo ba­
cino idrografico.

All’Ispettorato superiore del Genio civile 
per l'Arno è preposto un Ispettore generale 
del Genio civile.

Per -l'espletamento dei compiti indicati al 
primo comma passano nella competenza 
del predetto Ispettorato tutte le mansioni 
riguardanti l'Arno e tu tti i corsi di acqua 
del suo bacino idrografico, attualmente affi­
date ai vari Uffici del Genio civile compe­
tenti per materia e per territorio.

Per l'adempimento dei compiti di cui 
sopra l'Ispettorato superiore del Genio ci­
vile per l'Arno si avvarrà della collaborazio­
ne dei suddetti Uffici del Genio civile, non­
ché dell'Ufficio speciale del Genio civile per 
il servizio idrografico con sede in Pisa.

All'onere derivante dall'applicazione del 
presente articolo si provvede nell’ambito 
degli stanziamenti dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici.

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite).

Art. 3.

Identico.

Art. 4.

Il magazzino idraulico di Boretto, istitui­
to con decreto del Ministro dei lavori pub­
blici in data 18 luglio 1921 viene soppresso 
e, in sua sostituzione, viene istituito in Bo­
retto (Reggio Emilia) un cantiere offici­
na, posto a tutti gli effetti alle dirette di-
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(Segue: Testo del Governo). (Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite).

pendenze dell'Ufficio speciale del genio ci­
vile per il Po con sede in Parma.

Il predetto cantiere officina provvede:

a) alla costruzione e riparazione dei 
mezzi fluviali in genere e draganti in parti­
colare, di proprietà del Ministero dei lavori 
pubblici;

b) alla manutenzione, l’allestimento e 
l'armamento dei mezzi suddetti;

c) al servizio di segnalazione della rotta 
di navigazione lungo le vie navigabili.

Per l'espletamento dei suddetti compiti il 
cantiere officina di Boretto è ordinato su 
due sezioni:

1) sezione officina;
2) sezione nautica.

Art. 5.

Le disposizioni contenute nell’articolo 8 
della legge 18 marzo 1958, n. 240, sono estese 
al Magistrato alle acque per tutti i corsi di 
acqua comunque ricadenti nella competen­
za di quest'ultimo.

La presente disposizione è applicabile 
anche per interventi relativi alle calamità 
verificatesi nel settembre 1965.

Art. 4.

Per l'esecuzione di opere idrauliche di bo­
nifica, di sistemazione idraulico-forestale e 
di sistemazione idraulico-agraria, previste 
dai regi decreti 30 dicembre 1923, n. 3267 e 
13 febbraio 1933, n. 215 e successive modifi­
cazioni, nonché dalla legge 25 gennaio 1962, 
n. 11, in attuazione del Piano orientativo di 
cui alla legge 19 marzo 1952, n. 184, è auto­
rizzata la spesa di lire 110 miliardi da iscri­
versi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’agricoltura e delle fore­
ste, in ragione di lire 55 miliardi all'anno per 
ciascuno degli anni finanziari 1967 e 1968.

Art. 6.

Identico.
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L’anzidetta somma è ripartita come segue 
per ciascuno degli anni finanziari 1967 e 
1968:

a) lire 27 miliardi e 500 milioni per la 
difesa del suolo dalle acque, la regimazio- 
ne delle acque superficiali e la sistemazione 
dei corsi d'acqua che servono ai compren­
sori di bonifica;

- b) lire 27 miliardi e 500 milioni per la 
sistemazione idraulico-forestale dei bacini 
montani e dei comprensori di bonifica mon­
tana.

Art. 5.

Le somme previste dalla presente legge 
potranno essere anche utilizzate, fino alla 
aliquota dell’l per cento, per la compilazio­
ne dei progetti di massiima, per studi, rilie­
vi, esperienze su modelli e per quanto altro 
occorra al fine della redazione dei progetti 
esecutivi.

La spesa prevista dal presente articolo 
sarà imputata ai competenti capitoli di bi­
lancio relativi all’esecuzione delle rispettive 
opere.

Art. 6.

È autorizzata la costituzione di una Com­
missione con il compito di esaminare i pro­
blemi tecnici, economici, amministrativi e

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite).

Art. 7.

Le somme previste dalla presente legge 
potranno essere anche utilizzate per la com­
pilazione dei progetti di massima, per studi, 
rilievi, esperienze su modelli e per quanto 
altro occorra al fine della redazione dei pro­
getti esecutivi.

Identico.

Art. 8.

I programmi e relativi progetti riguardan­
ti le opere previste dalla presente legge 
dovranno tener conto del coordinamento di 
tali interventi con quelli relativi alla razio­
nale utilizzazione delle acque ai fini irrigui, 
idrodinamici, civili e di navigazione interna.

Art. 9.

Per gli interventi di sistemazione e difesa 
del suolo previsti dalla presente legge si 
applica il coordinamento di cui all'articolo 4 
della legge 23 dicembre 1966, n. 1142, senza 
limitazione di zone.

Art. 10.

Identico.
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legislativi interessanti al fine di proseguire 
ed intensificare gli interventi necessari per 
la generale sistemazione idraulica e di di­
fesa del suolo sulla base dd una completa 
ed aggiornata programmazione.

Il Presidente ed i membri della Commis­
sione sono nominati con decreto dei Mini­
stri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
delle foreste, su proposta del Presidente del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e del 
Consiglio superiore dell’agricoltura e delle 
foreste, per le materie di rispettiva compe­
tenza, e sono scelti tra i membri del Con­
siglio stesso e tra esperti, anche estranei al­
l’Amministrazione dello Stato, particolar­
mente qualificati nel campo della tecnica 
idraulica, della idrometereologia, della idro­
geologia, dèlia pianificazione territoriale e 
delle discipline giuridiche, amministrative 
economiche ed agronomiche.

Ove ne sia ravvisata l’utilità, la Commis­
sione può essere integrata con altri membri 
proposti e nominati nei modi previsti nel 
precedente comma.

Le funzioni di segreteria della Commis­
sione sono assolte da funzionari del Mini­
stero dei lavori pubblici nominati dal Mi­
nistro e sono coordinate da un membro 
della Commissione, designato dal Ministro 
stesso.

Entro il termine stabilito nel decreto di 
nomina, la Commissione deposita presso il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici la re­
lazione conclusiva, con le proposte che ri­
terrà di formulare.

Per l’assolvimento del proprio compito la 
Commissione è autorizzata ad effettuare i 
sopraluoghi e le indagini tecniche che ri­
terrà necessari ed a valersi dell’opera degli 
uffici decentrati e periferici dei Ministeri 
dei lavori pubblici e dell’agricoltura e delle 
foreste, e quando occorre, di estranei.

Ai professori universitari collocati a ri­
poso che siano chiamati a far parte della 
Commissione ed ai quali spettino rimborsi 
di viaggio od indennità di missione si ap­
plicano le disposizioni della legge 24 gen­
naio 1958, n. 18. I membri della Commis-

( Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite).

Il Presidente ed i membri della Commis­
sione sono nominati con decreto dei Mini­
stri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
delle foreste, su proposta del Presidente del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e del 
Presidente del Consiglio superiore dell’agri- 
coltura e delle foreste, per le materie di ri­
spettiva competenza, e sono scelti tra i 
membri del Consiglio stesso e tra esperti, an­
che estranei all’Amministrazione dello Sta­
to, particolarmente qualificati nel campo 
della tecnica idraulica, della idrometeorolo­
gia, della idrogeologia, della pianificazione 
territoriale e delle discipline giuridiche, am­
ministrative, economiche ed agronomiche.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.
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sione che non siano dipendenti dello Stato 
sono equiparati, ai fini del rimborso delle 
spese dì viaggio e della corresponsione della 
indennità di missione, ai funzionari dello 
Stato con qualifica di direttore generale.

Per il pagamento dei rimborsi e delle in­
dennità, indicati nel precedente comma, e 
delle altre spese occorrenti per il funziona­
mento della Commissione, comprese quelle 
derivanti daH’applicazione del sesto comma, 
sono autorizzate aperture di credito, entro i 
limiti dello stanziamento previsto nell’ulti­
mo comma del presente articolo, a favore 
del direttore generale degli affari generali e 
del personale del Ministero dei lavori pub­
blici, il quale provvede o con buoni a lui 
intestati o con ordinativi a favore dei credi­
tori, a sua firma, e con l’obbligo di rendere 
conto, nei modi e nelle forme previsti dal­
l'articolo 333 del regolamento per l’Ammi­
nistrazione del patrimonio e per la contabi­
lità generale dello Stato, approvato con re­
gio decreto 23 maggio 1924, n. 827.

I compensi al Presidente, ai membri ed ai 
segretari della Commissione sono stabiliti 
con decreti del Ministro dei lavori pubblici, 
di concerto con quello del tesoro, in deroga 
alle disposizioni del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5.

Per le spese derivanti daU’applicazione 
del presente articolo è stanziata, nello stato 
dì previsione del Ministero dei lavori pub­
blici, la somma di lire 200 milioni, in ragio­
ne di lire 100 milioni all’anno per ciascuno 
degli anni finanziari 1967 e 1968.

Art. 7.

All'onere di lire 100 miliardi e 100 milio­
ni derivante dall’applicazione della presente

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite).

Identico.

Identico.

Per le spese derivanti dall'applicazione 
del presente articolo è stanziata, nello stato 
di previsione del Ministero dei lavori pub­
blici, la somma di lire 300 milioni, in ragio­
ne di lire 150 milioni all'anno per ciascuno 
degli anni finanziari 1967 e 1968.

Art. 11.

L'impegno di spesa da assumersi sugli 
stanziamenti di cui agli articoli 1 e 6 della 
presente legge potrà anche riferirsi all’eser­
cizio successivo a quello in cui l'impegno 
stesso viene assunto.

Art. 12.

All’onere di lire 100 miliardi e 150 milioni 
derivante dall'applicazione della presente
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legge nell’anno finanziario 1967 si farà fron­
te mediante riduzione del Fondo iscritto al 
capitolo 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’eserci­
zio medesimo riguardante il finanziamento 
di piovvedimenti legislativi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni di bilancio.

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite).

legge nell’anno finanziario 1967 si farà fron­
te mediante riduzione del Fondo iscritto al 
capitolo 3523 dello stato di previisione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'eserci­
zio medesimo riguardante il finanziamento 
di provvedimenti legislativi in corso. 

Identico.


